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NEW YORK La Casa Bianca, sempre
particolarmente restia a muovere
critiche contro Israele, ha definito
«un colpo di mano» l’attacco missi-
listico lanciato da Tel Aviv a Gaza,
in cui sono morti lo sceicco Salah
Shehada, uno dei leader del movi-
mento di Hamas e almeno quindi-
ci civili palestinesi, fra cui nove
bambini; il bilancio provvisorio
dei feriti è di 145 persone. «Questa
prova di forza non contribuisce al-
la pace – ha detto ieri mattina Ari
Fleischer, il por-
tavoce del presi-
dente Bush –
Gli Stati Uniti
si rammaricano
per la perdita di
vite umane e
porteranno al-
l’attenzione del-
le autorità israe-
liane il loro
punto di vista».

L’ammini-
strazione ameri-
cana ha tenuto a precisare che con-
tinua a sostenere Israele, ma la con-
danna per l’intervento dell’eserci-
to nella striscia di Gaza è stata enfa-
tizzata respingendo ogni analogia
con la condotta delle forze armate
americane impegnate nella guerra
contro il terrorismo. «Le vittime
tra la popolazione civile durante la
campagna d’Afghanistan sono sta-
te tragiche fatalità – ha insistito
Fleisher, rispondendo alle doman-
de dei giornalisti – Israele ha inve-
ce agito con la consapevolezza di
uccidere innocenti durante l’attac-
co».

La risposta da parte israeliana
non si è fatta attendere: «Al pari
del governo degli Stati Uniti, il go-
verno di Israele si rammarica per
le vittime tra i civili – ha dichiara-
to Mark Regev, portavoce dell’am-
basciata di Washington – Tuttavia
l’azione militare contro uno dei
leader di Hamas, considerato tra i
più pericolosi terroristi, si giustifi-
ca come un atto di autodifesa». Il
premier israeliano, Ariel Sharon,
ha definito l’intervento «un otti-
mo successo», e ha aggiunto che è
sua responsabilità prevenire che
Hamas possa riprendere in qualsia-
si modo le sue attività.

Lo scambio di dichiarazioni
riaccende la tensione fra Washin-
gton e Tel Aviv, evidenziando un
mutato atteggiamento della Casa
Bianca, che ora vede nella linea
aggressiva di Sharon un serio peri-
colo per il processo di pace fatico-
samente avviato. Il presidente Bu-
sh sinora non si era mai spinto
oltre un invito a «controllare la
risposta militare», ritenendo co-
munque «legittime» le risposte mi-
litari israeliane agli attentati terro-
ristici. Ieri l’amministrazione ha
definito l’intervento «in contrasto
con le aspirazioni e l’impegno di-
plomatico per la pace in Medio
Oriente».

Una condanna esplicita e duris-
sima nei confronti di Israele è stata
pronunciata dall’Unione Europea.
«Questa operazione extra giudizia-
le di assassinio, messa a segno in
un’area densamente popolata, ca-
pita nel mezzo di uno sforzo senza
precedenti, sia da parte israeliana
che palestinese, per fermare la vio-
lenza e stabilire accordi di sicurez-
za e reciproca collaborazione»; ha

dichiarato da Bruxelles Javier Sola-
na. Il ministro degli Esteri del-
l’Unione ha fatto notare che imme-
diatamente prima dell’attacco i ne-
goziatori avevano firmato un ac-
cordo con l’obiettivo di porre fine
agli attacchi suicidi contro Israele.

Dal Palazzo di Vetro delle Na-
zioni Unite, è stato il segretario
generale, Kofi Annan, ha prendere
la parola per censurare l'iniziativa
militare israeliana, che ha provoca-
to un «bilancio inaccettabile» di
vittime tra la popolazione civile pa-
lestinese. «Israele ha la responsabi-
lità giuridica e morale di evitare

l’uccisione di in-
nocenti», ha sot-
tolineato il por-
tavoce del-
l’Onu, Fred
Eckhard, facen-
do notare che
«l’esercito israe-
liano ha palese-
mente mancato
a questo obbli-
go lanciando
un missile con-
tro un edifi-

cio». Un richiamo formale è stato
rivolto al governo di Tel Aviv per-
ché rispetti «gli accordi e il diritto
umanitario internazionale».

Il blitz di Israele ha scatenato
manifestazioni di protesta nel
mondo arabo, che denunciano la
strage di Gaza come una «prova
della malafede di Israele, che a pa-
role dice di perseguire la pace, ma
che in pratica punta all’annienta-
mento del popolo palestinese».
L’Egitto ha definito l’attacco «un
crimine di guerra», mentre l’Ara-
bia Saudita ha chiesto alla comuni-
tà internazionale di adottare «san-
zioni severe» contro il governo
israeliano.

Preoccupazione per le prospet-
tive del processo di pace sono state
espresse dal ministero degli Esteri
di Mosca, Alexandre Iakovienko:
«La Russia chiede con fermezza a
entrambe le parti di dare prova di
moderazione e di tener i nervi a
posto. Evitare l’uso della forza è
indispensabile per impedire agli
estremisti di trionfare, facendo
proseguire lo scontro a oltranza in
un clima di reciproco odio».

Il segretario generale dell’Onu
Annan: un «bilancio
inaccettabile». L’Ue: l’attacco
arriva nel mezzo di uno sforzo
diplomatico per
fermare la violenza

‘‘Per gli Stati Uniti
l’esercito israeliano

ha agito
con la consapevolezza

di fare
vittime innocenti

‘‘

ROMA I parlamentari Mauro Bulgarelli (Verdi) e
Giovanni Russo Spena (Prc) hanno presentato ieri
una proposta di legge per il recepimento da parte
dell’Italia delle norme della Convenzione di Gine-
vra sui crimini di guerra. La proposta è stata fatta
dopo che Bulgarelli ha presentato il reportage «L’ac-
cusato», il documentario della Bbc (realizzato l’an-
no scorso da Fergal Keane) sulle responsabilità del-
l’attuale primo ministro israeliano Ariel Sharon per
il massacro nei campi profughi palestinesi di Sabra
e Shatila, in Libano, avvenuta tra il 16 e il 18 settem-
bre 1982. «Questo documentario, e il fatto che la
televisione italiana non lo abbia mai voluto trasmet-
tere - ha detto Bulgarelli - impone una riflessione
sul rapporto tra informazione corretta e diritto in-
ternazionale, specialmente in un momento in cui la
guerra sembra aver assunto il ruolo di grande ordi-
natrice del mondo». Alla proiezione sono interve-
nuti alcuni parlamentari come Giovanni Russo Spe-
na (Prc), Famiano Crucianelli (Ds), Luca Marcora
(Margherita) e il coordinatore per l’Italia della cam-
pagna «Per non dimenticare Shatila», Stefano Chia-
rini.

La proposta di legge - presentata a poche setti-
mane dal 20˚ anniversario di Sabra e Shatila - preve-
de la punibilità secondo la legge italiana dei crimini
di genocidio, contro l’umanità e di guerra. La pro-
posta punta a introdurre nel Codice penale italiano
i reati di tortura, deportazione o trasferimento for-
zoso di popolazioni, persecuzione di gruppi o col-
lettività su basi politiche, razziali, religiose, etniche
o di genere e la sparizione forzata di persone.

Raid, Bush e l’Europa condannano Israele
La Casa Bianca: mano pesante che non aiuta la pace. Collera nel mondo arabo

Anche l’Arabia
Saudita denuncia
la strage di Gaza
e chiede sanzioni
severe contro
Sharon
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Con immutato affetto e infinita no-
stalgia la famiglia lo ricorda a tutti
gli amici.
Rosita, Viviana, Pietro, Chiara e Ce-
cilia

Nell’anniversario della scomparsa
di

GIOVANNI ORESTE VILLA
la figlia ricorda il suo impegno poli-
tico come servizio alla collettività, il
suo antifascismo vissuto opponen-
dosi alla dittatura.
Alessandria, 1961-2002

‘‘

NEW YORK L’amministrazione Bush ha deciso di rom-
pere i ponti con il presidente iraniano Mohammad
Khatami e i suoi alleati riformisti per giocare tutte le sue
carte con gli oppositori del regime. «Il governo di Tehe-
ran si è dimostrato debole, inconsistente e poco serio
nell’attuare le riforme promesse per una transizione
verso la democrazia», ha concluso il presidente, secon-
do fonti citate dal Washington Post, scegliendo così una
linea di confronto dura, coerente con la definizione di
«Paese che fa parte dell’asse del male», con cui ha più
volte bollato l’Iran.

La svolta sconfessa di punto in bianco cinque anni
di sforzi distensivi verso il governo Khatami e le racco-
mandazioni a proseguire il dialogo espresse dal segreta-
rio di Stato Colin Powell. Una vittoria per il cosiddetto
«partito dei falchi», che vede alleati il vicepresidente
Dick Cheney, il segretario alla Difesa Donald Rumsfeld
e il consigliere speciale per la sicurezza Condoleezza
Rice. Al dipartimento di Stato si sono accorti di aver
perso voce in capitolo quando, il 12 luglio scorso, la
Casa Bianca ha diffuso una dichiarazione a sostegno
degli studenti scesi a manifestare nelle strade di Tehe-
ran contro il regime. «I leader iraniani e le loro famiglie
continuano ad arrogarsi privilegi mentre ostacolano le
riforme – ha fatto sapere Bush attraverso l’emittente
radiofonica Voice of the America – il popolo iraniano
non ha amico migliore degli Stati Uniti». Una presa di
posizione del tutto insolita, poiché l’amministrazione
americana non ha l’abitudine di commentare le prote-
ste dell’opposizione. «La linea di Powell è stata sconfitta
perché il dialogo è una buona cosa in teoria, ma nel
caso dell’Iran non porta risultati», ha commentato Mi-
chael Rubin dall’American Enterprise Institute. Tratta-
re con Khatami, al potere dal 1997, era parsa sinora la

via migliore per contrastare l’influenza dell’ala fonda-
mentalista del clero. Il presidente Bush ha scelto invece
di rivolgersi direttamente al popolo iraniano per soste-
nerne le aspirazioni alla democrazia. Il nuovo approc-
cio presenta seri rischi, secondo Martin Indyk, esperto
di questioni internazionali alla Brookings Institution ed
ex ambasciatore Usa in Isreale. «Temo che si finirà con
l’aiutare i nostri nemici e far danno a chi vorremmo
aiutare – ha dichiarato Indyk – I riformisti adesso posso-
no essere accusati di essere agenti al servizio degli Stati
Uniti. La Casa Bianca farebbe bene a non dare l’impres-
sione di voler imporre chi debba guidare il governo; un
principio che vale per l’Iran come per i palestinesi».

I timori hanno avuto una conferma immediata.
Riformisti e nazionalisti sono scesi a migliaia nelle stra-
de di Teheran manifestando al grido di «Morte all’Ame-
rica», dopo che il presidente Khatami ha diffidato gli
Stati Uniti dall’ingerire nelle questioni interne del paese
e accusato Washington di «fomentare la guerra a livello
mondiale».

La svolta della Casa Bianca ha suscitato fra la comu-
nità internazionale ed è parsa tanto più imprudente e
intempestiva in considerazione del fatto che proprio
lunedì l’amministrazione era stata costretta ad ammette-
re di non avere alcuna prova che dietro l’attentato del
1994 contro il centro della comunità ebraica di Buenos
Aires, vi fosse la mano dei servizi iraniani, un’ipotesi
che avevano sempre apertamente suggerito. Al Palazzo
di Vetro dell’Onu fonti diplomatiche riferiscono che
dopo la sortita di Bush, Khatami sarà costretto ad asse-
condare sempre più le frange integraliste che già hanno
spinto il governo a chiudere 50 quotidiani indipendenti
e ad arresti in massa fra i giornalisti e i militanti politici
democratici. ro.re.

Washington scarica anche Khatami
Deluse le aspettative Usa di una svolta democratica. Per l’Iran l’ingerenza favorisce i conflitti Verdi e Prc: una legge

contro i crimini di guerra

la proposta

Khatami
in alto una scritta
anti americana
su una casa di
Gaza

TAMPA Avevano rubato fram-
menti di Luna e cercavano di ven-
derli a un agente federale. Questa
l’accusa con cui sono stati arresta-
ti dagli agenti dell’Fbi tre ex stagi-
sti della Nasa e un’altra persona.
La notizia è stata diffusa ieri, ma
l’arresto è avvenuto sabato scor-
so.

Thad Roberts, 25 anni, Tif-
fany Fowler, 22, Shae Saur, 19, e
Gordon Mcworter, 26, avevano
rubato il 15 luglio dal «Johnson
Space Center» di Houston
(Texas) una cassaforte di 300 kg
contenente reperti unici, del peso
complessivo di 113 grammi, roc-
ce riportate sulla Terra dalle sei

spedizioni lunari della serie Apol-
lo. I quattro avevano offerto i
frammenti su siti web di appassio-
nati in mineralogia a un prezzo
oscillante da 2.000 a 8.000 dollari
al grammo.

Ad avvertire l’Fbi era stato via
e-mail un ragazzo belga, membro
di un circolo di Anversa che si
occupa di mineralogia, sul cui si-
to venivano pubblicizzati i fram-
menti di Luna e di meteoriti. Un
agente federale, fingendosi inte-
ressato all’acquisto, ha dato ap-
puntamento ai ladri dopo una se-
rie di scambi di messaggi di
e-mail. Il 20 luglio scorso, Rober-
ts, Fowler e McWorter si sono

presentati in un albergo di Orlan-
do, in Florida, con i frammenti di
Luna contenuti in una valigetta.
Il quarto arresto è avvenuto a
Houston. Il gruppo ora rischia al-
cuni anni di carcere. I tre studenti
sono infatti accusati di associazio-
ne a delinquere, furto di proprie-
tà federale e trasporto illegale in
un altro Stato di merce rubata.
Saur, arrestato a Houston, è stato
accusato soltanto di associazione
a delinquere.

«Questi sono tesori naziona-
li», ha commentato James Jarboe,
l’agente speciale responsabile del-
l’ufficio Fbi di Tampa. La Nasa
ha stimato in un milione di dolla-

ri il valore dei campioni, utilizza-
bili a fini scientifici. Le rocce era-
no usate per studi scientifici nel
centro spaziale e venivano riposte
ogni volta nella cassaforte, che
era tenuta dalla Nasa in una zona
protetta, ma non ad altissima sicu-
rezza. «Intendiamo fare tutto il
possibile perché la cosa non pos-
sa ripetersi», ha riferito, Lance
Carrington, il portavoce della
Nasa.

Per una significativa coinci-
denza gli arresti sono coincisi con
il trentatreesimo anniversario del-
la prima passeggiata sulla Luna,
effettuata nel 1969 dall’astronau-
ta Neil Armstrong.

Il furto nel centro spaziale di Houston. I giovani avevano tentato di vendere i reperti a un agente federale
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